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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
Vista la legge 21 novembre 1991, n. 374 “Istituzione del giudice di pace” e succ. mod. ed int.;  
 
Visto il Decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274 “Disposizioni sulla competenza penale del 
giudice di pace, a norma dell’art. 14 della legge 24 novembre 1999, n. 468”; 
 
Vista la legge 28 aprile 2016, n 57 recante “Delega al Governo per la riforma organica della 
magistratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace”; 
 
Visto il decreto legislativo 31 maggio 2016, n. 92 “Disciplina della sezione autonoma dei Consigli 
giudiziari per i magistrati onorari e disposizioni per la conferma nell’incarico dei giudici di pace, dei 
giudici onorari di tribunale e dei vice procuratori onorari in servizio”; 
 
Visto il decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116 “Riforma organica della magistratura onoraria e 
altre disposizioni sui giudici di pace, nonché disciplina transitoria relativa ai magistrati onorari in 
servizio, a norma della legge 28 aprile 2016, n. 57”; 
 
Visto l’art. 6 del Decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 267 “Norme di attuazione dello Statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige concernenti modifiche a norme di attuazione già emanate” che 
attribuisce alla Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol particolari funzioni in materia di 
giudici di pace; 
 
Viste le leggi regionali 2 maggio 1993, n. 9 e 28 aprile 1995, n. 3 recanti norme sull’organizzazione 
amministrativa degli uffici del giudice di pace; 
 
Visto l’art. 7 della legge regionale 20 novembre 1999, n. 8 così come sostituito dall’art. 6 della legge 
regionale 24 luglio 2014, n. 6, il quale prevede, al comma 1, che la Regione, anche al fine di 
assicurare il rispetto delle disposizioni di attuazione in materia di uso delle lingue, organizza, 
avvalendosi di norma della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trento, nonché di 
altre Università dell’area Euregio Tirolo Alto Adige Trentino, corsi e seminari di formazione, iniziale 
e permanente, per i giudici di pace del distretto di Trento; 
 
Preso atto che il programma delle attività formative, secondo il comma 2 del citato art. 7 della legge 
regionale n. 8/1999, tiene conto di quanto previsto per la formazione della magistratura onoraria 
dalle linee programmatiche adottate dal Consiglio Superiore della Magistratura e dal Ministero della 
Giustizia nonché dalle attività didattiche della Scuola Superiore della Magistratura; 
 
Considerato inoltre che, secondo il comma 3 del citato art. 7 della legge regionale n. 8/1999 i corsi 
di formazione iniziale sono inoltre organizzati d’intesa con il Consiglio giudiziario – Sezione 
autonoma Giudici di Pace; 
 
Visto il comma 4 del predetto art. 7 della legge regionale n. 8/1999 il quale prevede che la Regione, 
al fine della trasparenza e conoscibilità ed in funzione della formazione di cui al comma 1, cura la 
pubblicazione tramite strumenti informatici della giurisprudenza dei giudici di pace del distretto, 
avvalendosi di norma della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trento, nonché di 
altre Università dell’area Euregio Tirolo Alto Adige Trentino per l’analisi, catalogazione e 
massimazione delle decisioni; 
 
Verificata la relazione fra le norme di cui all’art. 7 della legge regionale 20 novembre 1999, n. 8 e di 
cui agli artt. 7 “Formazione del giudice di pace, del giudice onorario di tribunale e del vice 
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procuratore onorario” della legge 28 aprile 2016, n. 57, e 22 “Formazione dei magistrati onorari” del 
decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, e considerato che le stesse, pur coesistendo, non sono 
suscettibili di entrare in conflitto tra loro, “ben potendo la Regione (in attesa della prospettata 
armonizzazione della riforma nazionale con l’ordinamento locale) coordinare o integrare, 
eventualmente, le proprie iniziative di formazione con quelle ora stabilite dalla legislazione statale” 
(risposta a quesito, Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trento, nota CS-GD-351/2016 del 12 
maggio 2016); 
 
Considerata in particolare, in attesa della completa applicazione delle norme di riforma della 
magistratura onoraria e dell’armonizzazione delle stesse con le peculiarità dell’ordinamento 
regionale, l’utilità di assicurare ai magistrati onorari in servizio presso gli uffici del giudice di pace la 
continuazione della formazione come pure di dare seguito alla attività di analisi, catalogazione, 
massimazione e pubblicazione delle sentenze degli stessi sul sito web della Regione; 
 
Ritenuto che la formazione dei magistrati onorari in servizio presso gli uffici del giudice di pace, così 
come l’analisi, catalogazione e massimazione delle decisioni degli stessi, funzionale alla 
formazione, trovi ideale realizzazione mediante la collaborazione con la Facoltà di Giurisprudenza 
di Trento che da tempo rivolge particolare attenzione alla realtà territoriale ed istituzionale ed ha 
orientato il proprio impegno di studio anche alle tematiche del giudice di pace costituendo appositi 
laboratori di ricerca, organizzando specifici corsi e da ultimo formalizzando la costituzione 
dell’Osservatorio sulla giustizia di pace, conciliativa e riparativa e quindi connotandosi allo stato 
quale significativo e pressoché unico centro di ricerca scientifico su tali tematiche; 
 
Dato atto inoltre che le attività già svolte in collaborazione con la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Trento sono state largamente apprezzate da tutti i soggetti interessati o coinvolti a 
vario titolo nelle iniziative; 
 
Considerate orientativamente le attività didattiche della Scuola Superiore della Magistratura, 
elaborate tenendo conto delle linee programmatiche per la formazione della magistratura onoraria 
adottate dal Consiglio Superiore della Magistratura e dal Ministero della Giustizia; 
 
Richiamata la nota del 2 febbraio 2015, pervenuta il 9 febbraio 2015 prot. RATAA 0002416-A, con 
cui il Presidente della Scuola Superiore della Magistratura a seguito di quanto rappresentato 
dall’Assessore competente in materia di giudici di pace ha concordato sulla collaborazione con 
l’Ente Regione nella formazione dei giudici di pace del distretto indicando la struttura di formazione 
territoriale del distretto di Trento per ogni possibile comune iniziativa ed interlocuzione; 
 
Vista altresì la nota del 21 settembre 2020, pervenuta il 23 settembre 2020 prot. RATAA 0022746-
A, con cui il Presidente della Scuola Superiore della Magistratura nel manifestare la sua gratitudine 
alla Regione per i programmi formativi dei giudici di pace e i volumi pubblicati sulla giurisprudenza 
di tale magistratura, assicura che la Scuola Superiore della Magistratura, attraverso la struttura 
decentrata, intende collaborare nel modo più efficace con la Regiona Autonoma Trentino-Alto Adige 
al fine della formazione dei giudici di pace; 
 
Vista la nota di data 29 marzo 2021 prot. RATAA 0008095-P con cui la Regione, chiedendo la 
disponibilità della Facoltà di Giurisprudenza di Trento a svolgere per un ulteriore triennio e per un 
numero complessivo non superiore a 24 incontri la formazione permanente dei giudici di pace 
nonché l’analisi, catalogazione e massimazione delle loro decisioni finalizzata alla pubblicazione 
tramite strumenti informatici, precisa che:  
- l’attività di formazione, diretta a potenziare nei magistrati onorari anche i profili dell’etica e della 
deontologia professionale, prevederà ogni anno, secondo un programma concordato con la 
Regione, interventi di approfondimento finalizzati a consolidare le competenze di base dei giudici in 
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servizio presso gli Uffici del Giudice di pace e interventi di preparazione sulle future competenze, 
sempreché le stesse vengano confermate; 
- gli interventi di formazione permanente riguarderanno le problematiche in materia civile e penale, 
di natura sostanziale e processuale, emerse nell’esercizio della giurisdizione o derivanti 
dall’introduzione di modifiche legislative, con il coinvolgimento, all’occorrenza, della dimensione 
comunitaria e internazionale, secondo quanto concordato con la Regione; 
- la Facoltà di Giurisprudenza prevederà lo svolgimento in lingua tedesca, da parte di docenti di 
Università dell’area Euregio Tirolo Alto Adige Trentino, di una parte degli interventi di formazione 
secondo quanto concordato con la Regione; 
- è auspicabile la concretizzazione di collaborazione con l’Università di Bolzano, con l’Università di 
Innsbruck – collaborazioni a livello dell’Euregio – e all’occorrenza, in caso di necessità di 
approfondimenti terminologici attinenti al bilinguismo, con l’EURAC di Bolzano; 
- l’attività di formazione si svolgerà annualmente sui temi indicati in un primo programma dalla 
Regione tenuto conto delle indicazioni fornite dalla struttura di formazione territoriale della Scuola 
Superiore della Magistratura; 
- l’attività di formazione terrà conto anche delle esigenze formative che emergeranno dall’analisi 
delle decisioni pubblicate tramite strumenti informatici; 
- l’attività di formazione potrà essere gestita sia con lezioni frontali, come di consueto, sia, 
all’occorrenza, con laboratori pratici di confronto e studio su particolari tematiche o con altre 
modalità concordate con la Regione; 
- l’attività di analisi, catalogazione e massimazione è finalizzata alla pubblicazione tramite strumenti 
informatici dei provvedimenti dei magistrati onorari in servizio presso gli Uffici dei Giudici di pace. 
Tale pubblicazione riguarderà i provvedimenti emessi dal 1° marzo 2021 e avverrà nel termine di 2 
mesi dall’invio dei provvedimenti medesimi; 
- a seguito della pubblicazione della giurisprudenza dovrà essere anche predisposta una selezione 
indicizzata delle massime relative agli anni 2021-2022-2023; 
 
Considerato altresì che, in previsione dell’intervento della Regione nella formazione iniziale per gli 
aspiranti giudici onorari di pace ammessi recentemente al tirocinio e dell’eventualità di ulteriori cicli 
o iniziative relativi alla formazione iniziale di tali magistrati, con la medesima nota sopraindicata la 
Regione ha chiesto la disponibilità della Facoltà di Giurisprudenza di Trento a svolgere nel triennio 
oggetto della convenzione, almeno parte della prevista formazione iniziale destinata ai futuri giudici 
onorari di pace;  
 
Precisato che quest’ultimo incarico è strettamente connesso ai corsi teorici pratici avviati nel 
triennio per gli aspiranti giudici onorari di pace in tirocinio ai sensi dell’art. 7 comma 6 del decreto 
legislativo 116/2017 e in particolare al corso previsto per la procedura di selezione in atto per il 
quale si intende mettere a disposizione dieci di incontri di formazione e approfondimento;  
 
Precisato altresì al riguardo che tale  collaborazione dovrà tener conto di quanto segue: 
- l’attività di formazione iniziale, che presterà un’adeguata attenzione ai profili deontologici propri 
della funzione giurisdizionale, prevederà, secondo un programma concordato con la Regione, 
interventi di approfondimento finalizzati a fornire le nozioni di base agli aspiranti giudici onorari di 
pace in tirocinio prediligendo le materie utili alla formazione dei nuovi magistrati addetti agli uffici del 
giudice di pace oltre alle previste nuove competenze, sempreché quest’ultime non subiscano 
variazioni; 
- gli interventi di formazione iniziale riguarderanno le problematiche in materia civile – compresa 
nello specifico la materia tavolare, ricorrendone i presupposti - e penale, di natura sostanziale e 
processuale, in previsione dell’esercizio della giurisdizione presso gli uffici del giudice di 
pace,secondo quanto concordato con la Regione; 
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- la Facoltà di Giurisprudenza prevederà lo svolgimento in lingua tedesca, da parte di docenti di 
Università dell’area Euregio Tirolo Alto Adige Trentino, di una parte degli interventi di formazione 
iniziale secondo quanto concordato con la Regione; 
- anche in questo caso è auspicabile la concretizzazione di collaborazione con l’Università di 
Bolzano, con l’Università di Innsbruck – collaborazioni a livello dell’Euregio – e all’occorrenza, in 
caso di necessità di approfondimenti terminologici attinenti al bilinguismo, con l’EURAC di Bolzano; 
- gli interventi di formazione potranno svolgersi con sessioni teoriche e/o pratiche; 
- l’attività di formazione iniziale, da coordinarsi, anche ai fini di una eventuale futura valutazione 
dell’apprendimento, con la Sezione Autonoma del Consiglio Giudiziario e/o con i magistrati 
professionali coinvolti nel tirocinio, si svolgerà secondo le modalità e sui temi indicati in un primo 
programma concordato con la Regione tenuto conto in primo luogo delle specifiche esigenze 
formative dei magistrati addetti agli uffici del giudice di pace, dedotte anche dall’esperienza 
formativa e di massimazione fino ad ora portata avanti e, più in generale, delle indicazioni fornite 
dalla struttura territoriale della Scuola Superiore della Magistratura della quale si avvale la Scuola 
medesima; 
 
Vista la nota di data 1 aprile 2021 prot. 0012011/P5.10 pervenuta in data 1 aprile 2021 prot. RATAA 
0008401-A con cui il Preside della Facoltà di Giurisprudenza di Trento comunica la disponibilità 
della Facoltà a realizzare la formazione permanente dei magistrati onorari in servizio presso gli 
uffici del giudice di pace ed a provvedere all’analisi, catalogazione e massimazione delle loro 
decisioni ai fini della pubblicazione tramite strumenti informatici della giurisprudenza degli stessi e 
tutto ciò nei termini indicati dalla Regione e secondo apposita convenzione, che riproduce peraltro 
le condizioni della convenzione in via di conclusione,   a fronte di un corrispettivo complessivo 
triennale di Euro 150.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, (di cui Euro 45.000,00 + 
IVA relativi alla formazione permanente e Euro 105.000,00 + IVA relativi alle attività finalizzate alla 
pubblicazione della giurisprudenza); 
 
Considerato che l’importo relativo alla formazione permanente dei giudici di pace in servizio 
prevede annualmente un anticipo pari a Euro 5.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla 
legge, in relazione ai costi iniziali di progettazione, preparazione e organizzazione, da erogare a 
seguito della definizione del programma formativo annuale previsto per il mese di giugno, nonché 
un costo rispettivamente di Euro 1.000,00 ognuno per 7 incontri di formazione e di Euro 3.000,00 
per un incontro a struttura più complessa e di durata giornaliera da erogarsi alle scadenze del 30 
novembre e del 31 maggio di ogni anno in relazione agli incontri effettivamente tenuti, per un totale 
di Euro 15.000,00 annuali, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, (Euro 5.000,00 + Euro 
7.000,00 + Euro 3.000,00 + IVA);  
 
Considerato che l’importo relativo all’analisi, catalogazione e massimazione delle decisioni dei 
magistrati onorari in servizio presso gli uffici del giudice di pace prevede un costo pari a Euro 
35.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, per il 1° anno (1 giugno 2021 - 31 maggio 
2022), un costo pari a Euro 35.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, per il 2° anno 
(1 giugno 2022 - 31 maggio 2023) e un costo pari a Euro 35.000,00, oltre all’IVA nella misura 
stabilita dalla legge, per il 3° anno (1 giugno 2023 - 31 maggio 2024), da erogarsi ogni anno alla 
rispettiva scadenza del 31 maggio;  
 
Considerato che il compenso, indicato nei suddetti importi, non contempla i costi di 
gestione/manutenzione del sito e di acquisto/locazione/gestione del server con i dati, costi che 
rimangono a carico della Regione; 
 
Considerato che, in merito all’attività concernente la formazione iniziale degli aspiranti giudici 
onorari di pace di cui alla procedura di selezione attualmente in corso, il Preside ha pure 
comunicato con la medesima nota la disponibilità della Facoltà a realizzarla (con un preavviso di 
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quarantacinque giorni ed esclusione di attività nel mese di agosto), prevedendo a fronte di un ciclo 
di 10 incontri formativi e di approfondimento di tre ore ciascuno, un corrispettivo complessivo pari 
ad euro 12.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge,  dovuto esclusivamente in 
proporzione agli incontri effettivamente tenuti (euro 1.200,00 per incontro, di cui euro 200,00 ad 
incontro  per spese di progettazione, organizzazione  e preparazione); 
   
Considerato altresì che, anche in relazione ad eventuali nuovi tirocini avviati a seguito di nuove 
procedure di selezione indette nel triennio, la Facoltà ha dato la disponibilità a realizzare  incontri di 
formazione iniziale (singoli o plurimi, della durata di tre ore ciascuno al costo di euro 1.200,00, oltre 
all’IVA dovuta nella misura di legge, ciascuno) sul tema di massima indicato dalla Regione, 
prediligendo le materie utili alla formazione dei nuovi magistrati addetti agli uffici del giudice di pace 
(civile, ivi compresa la materia tavolare, e penale, sia sostanziale che processuale) fissando in tal 
caso un preavviso di almeno due mesi, utile per il coordinamento coi magistrati competenti per la 
formazione iniziale e/o la struttura territoriale della Scuola Superiore della Magistratura, la 
definizione del programma da parte dei Responsabili Scientifici dell’Osservatorio e l’individuazione 
del relatore, cui si accompagnerà un relatore di supporto e/o tutor; 
 
Visto lo schema di convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra la Regione e la Facoltà di 
Giurisprudenza di Trento; 
 
Vista la legge provinciale di Trento 19 luglio 1990, n. 23 e succ. mod. ed int., in particolare il Capo I 
bis nonché le deliberazioni della Giunta regionale n. 306 del 25 novembre 2008 e n. 31 del 10 
marzo 2009, inerenti disposizioni attuative delle norme di cui al Capo I bis della sopra citata legge 
provinciale di Trento 19 luglio 1990, n. 23 e succ. mod. ed int.; 
 
Ritenuto congruo il corrispettivo richiesto dalla Facoltà di Giurisprudenza di Trento in relazione a 
quanto mediamente riconosciuto a docenti e ricercatori universitari per attività analoghe e tenuto 
conto dell’alta qualificazione necessaria per lo svolgimento in modo organico dell’attività 
complessivamente richiesta destinata a soggetti che esercitano la funzione giurisdizionale; 
 
Dato atto altresì che il corrispettivo richiesto risulta invariato rispetto a quello indicato e approvato 
nella convenzione attualmente in essere per le attività svolte nel periodo 1° giugno 2018-31 maggio 
2021; 
 
Ritenuto pertanto di affidare alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trento la 
formazione permanente dei magistrati onorari in servizio presso gli uffici del giudice di pace e 
l’analisi, catalogazione e massimazione delle decisioni degli stessi, finalizzata alla pubblicazione 
tramite strumenti informatici nei termini sopra indicati e secondo lo schema di apposita convenzione 
corrispondendo alla Facoltà medesima l’importo triennale complessivamente previsto pari a Euro 
150.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge; 
 
 Ritenuto di corrispondere l’importo pattuito secondo le seguenti modalità:  
- quanto all’attività di formazione un anticipo annuale pari a Euro 5.000,00, oltre all’IVA nella misura 
stabilita dalla legge, in relazione ai costi iniziali di progettazione, preparazione e organizzazione 
dell’attività di formazione permanente in capo alla Facoltà di Giurisprudenza, da erogare a seguito 
della definizione del programma formativo annuale previsto per il mese di giugno ed il restante 
importo alle scadenze del 30 novembre e 31 maggio di ogni anno in relazione agli incontri 
effettivamente tenuti;  
- quanto alle attività finalizzate alla pubblicazione della giurisprudenza dei giudici di pace l’importo 
previsto verrà erogato in tre soluzioni pari ciascuna a Euro 35.000,00 oltre all’IVA nella misura 
stabilita dalla legge, alla scadenza del 31 maggio di ogni anno;  
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Ritenuto altresì di affidare alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trento la 
formazione iniziale degli aspiranti giudici onorari di pace, nei termini in precedenza indicati e 
secondo lo schema della medesima  convenzione corrispondendo alla Facoltà medesima per il 
ciclo di 10 incontri a supporto degli aspiranti alle funzioni di giudice onorario di pace attualmente in 
tirocinio l’importo complessivamente previsto in Euro 12.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita 
dalla legge, alla conclusione degli interventi formativi programmati;  
 
Ritenuto di corrispondere quest’ultimo importo convenuto solo e comunque in proporzione al 
numero di incontri effettivamente tenuti, come concordato in convenzione (Euro 1.200,00 per 
ciascun incontro);  
 
Vista la deliberazione n. 194 di data 3 settembre 2019 con la quale la Giunta regionale ha 
approvato le linee guida per la XVI legislatura;  
 
Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e s.m.;  
 
Vista la legge regionale 23 novembre 2015, n. 25, recante modifiche alla legge regionale 15 luglio 
2009, n.3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione” e successive modificazioni 
(legge regionale di contabilità) e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento regionale alle 
norme in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio recate dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  
 
Vista la legge regionale del 16 dicembre 2020, n. 6 di approvazione del bilancio di previsione della 
Regione Autonoma Trentino – Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021-2023; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 213 del 23 dicembre 2020 “Approvazione 
documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma 
Trentino – Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021-2023”;  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 214 del 23 dicembre 2020 “Approvazione del 
bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol per gli esercizi 
finanziari 2021 – 2023;  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 152 del 27 giugno 2019 “Determinazione delle 
competenze da riservare alla Giunta, alle Dirigenti e ai Dirigenti, alle Direttrici e ai Direttori degli 
Uffici”;  
 
Accertata la disponibilità di fondi sui capitoli n. U02011.0030 e n. U02011.0090 del bilancio di 
previsione per i corrispondenti esercizi finanziari ed accertato che la spesa è compatibile con le 
regole della finanza pubblica ai sensi dell'art. 28 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e s.m."; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 
 

delibera 
 

1) di affidare, nei termini indicati in premessa, alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli 
Studi di Trento (C.F./P.IVA 00340520220), l’attività di formazione permanente dei magistrati onorari 
in servizio presso gli uffici del giudice di pace e l’attività di analisi, catalogazione e massimazione 
delle decisioni dei giudici di pace finalizzate alla pubblicazione tramite strumenti informatici nonché 
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l’attività di formazione iniziale degli aspiranti giudici onorari di pace, promosse dalla Regione per il 
periodo dal 1° giugno 2021 al 31 maggio 2024;  
 
2) di approvare lo schema di convenzione per la regolamentazione dei rapporti tra la Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol (C.F. 80003690221) e la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Trento (C.F./P.IVA 00340520220) che sarà sottoscritta dal Vice 
Presidente sostituto del Presidente della Regione e dal Preside della Facoltà medesima; 
 
3) di approvare, per la formazione permanente dei magistrati onorari in servizio presso gli uffici del 
giudice di pace e le attività relative alla pubblicazione della giurisprudenza degli stessi, la spesa 
triennale complessiva pari ad Euro 150.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, (di cui 
Euro 45.000,00 + IVA per l’attività di formazione permanente, ed Euro 105.000,00 + IVA per le 
attività finalizzate alla pubblicazione della giurisprudenza);  
 

4) di approvare per la formazione iniziale degli aspiranti giudici onorari di pace della selezione 
attualmente  in corso la spesa pari a Euro 12.000,00 oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, 
nonché l’eventuale ulteriore spesa per eventuali iniziative richieste in caso di tirocini relativi a 
ulteriori selezioni indette nel triennio di vigenza della convenzione;  
 
5) di erogare, per quanto riguarda la formazione permanente dei magistrati onorari in servizio 
presso gli uffici del giudice di pace, un anticipo annuale di Euro 5.000,00, oltre all’IVA nella misura 
stabilita dalla legge, alla definizione del programma formativo annuale prevista per il mese di 
giugno, ed il restante importo alle scadenze del 30 novembre e 31 maggio di ogni anno in relazione 
agli incontri effettivamente tenuti e, per quanto riguarda le attività finalizzate alla pubblicazione della 
giurisprudenza, di erogare l’importo previsto in tre soluzioni ciascuna pari a Euro 35.000,00, oltre 
all’IVA nella misura stabilita dalla legge, alla scadenza del 31 maggio di ogni anno;  
 

6) di erogare per la formazione iniziale dei giudici onorari di pace, l’importo di Euro 12.000,00, oltre 
all’IVA nella misura stabilita dalla legge, alla conclusione del ciclo di attività programmata per il 
tirocinio in corso nonché gli eventuali ulteriori importi convenuti alla conclusione degli eventuali 
interventi formativi richiesti nel corso del triennio in caso di ulteriori procedure di selezioni di nuovi 
giudici onorari di pace indette nel triennio;  
 
7) di impegnare conseguentemente a favore della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli 
Studi di Trento C.F./P.IVA 00340520220, nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e 
s.m., gli importi che seguono con imputazione sui capitoli e negli esercizi finanziari precisati in 
corrispondenza di ciascun importo indicato: 
 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto FIN 
(V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2021 
Euro 

U02011.0030 02 01 1 03 U.1.03.02.99.999 25.620,00 
 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto FIN 
(V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2022 
Euro 

U02011.0030 02 01 1 03 U.1.03.02.99.999 18.300,00 

 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto FIN 
(V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2023 
Euro 
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U02011.0030 02 01 1 03 U.1.03.02.99.999 18.300,00 

 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto FIN 
(V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2024 
Euro 

U02011.0030 02 01 1 03 U.1.03.02.99.999 7.320,00 

 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto FIN 
(V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2021 
Euro 

U02011.0090 02 01 1 03 U.1.03.02.99.999 24.909,00 

 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto FIN 
(V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2022 
Euro 

U02011.0090 02 01 1 03 U.1.03.02.99.999 42.700,00 

 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto FIN 
(V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2023 
Euro 

U02011.0090 02 01 1 03 U.1.03.02.99.999 42.700,00 

 

Capitolo Missione Programma Titolo 
Macro 

Aggregato 

Identif. Conto FIN 
(V livello piano dei 

conti) 

Esercizio 
Esigibilità 

2024 
Euro 

U02011.0090 02 01 1 03 U.1.03.02.99.999 17.791,00 

 
8) di rinviare a eventuali specifici provvedimenti del dirigente competente, nel caso di ulteriori 
selezioni indette nel triennio di vigenza della convenzione, l’impegno e la liquidazione di eventuali 
ulteriori interventi di formazione iniziale a favore dei magistrati onorari in tirocinio per i quali si 
approva fin d’ora la spesa nei termini stabiliti in convenzione. 
 
Alla liquidazione degli importi previsti si provvederà con atto di liquidazione del Dirigente 
competente a seguito della presentazione della relativa documentazione contabile.  
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione ai sensi della L.R. 29 
ottobre 2014, n. 10. 
 
Avverso il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi:  
 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Trento da parte di chi 
vi abbia interesse entro il termine di sessanta giorni ai sensi dell’art. 29 e ss. del D.Lgs. 2 luglio 
2010, n. 104;  
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse entro 
centoventi giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
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IL PRESIDENTE 
 
 

Arno Kompatscher 
firmato digitalmente  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Michael Mayr  

firmato digitalmente  
 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione 
del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 
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Schema di convenzione 
 

Tra 
la Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol (di seguito Regione), nella persona del Vice 
Presidente - sostituto del Presidente – dott. Maurizio Fugatti, nato a omissis il omissis, domiciliato 
per la carica in Trento, via Gazzoletti n. 2, presso la sede della Regione (codice fiscale n. 
80003690221), autorizzato alla stipula della presente convenzione in virtù della deliberazione della 
Giunta regionale n. ………. di data ……….,  

e 
la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trento (di seguito Facoltà), nella persona 
del Preside prof.  Fulvio Cortese, nato a omissis il omissis, domiciliato per la carica in Trento, via 
Verdi n. 53, presso la Facoltà di Giurisprudenza di Trento (partita IVA 00340520220), autorizzato 
alla stipula della presente convenzione in virtù del Regolamento per l’attività contrattuale, emanato 
con D.R. n. 1609 di data 28 dicembre 2000,  
 

premesso e considerato 
 

- che l’art. 7 della legge regionale 20 novembre 1999, n. 8, così come sostituito dall’art. 6 della 
legge regionale 24 luglio 2014, n. 6 prevede:  
a) al comma 1 che la Regione organizza, avvalendosi di norma della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Trento, nonché di altre Università dell’area Euregio Tirolo Alto Adige 
Trentino, corsi e seminari di formazione, iniziale e permanente, per i giudici di pace del distretto di 
Trento;  
b) al comma 4 che la Regione, al fine della trasparenza e conoscibilità ed in funzione della 
formazione di cui al comma 1 cura la pubblicazione tramite strumenti informatici della 
giurisprudenza dei giudici di pace del distretto, avvalendosi di norma della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Trento, nonché di altre Università dell’area Euregio 
Tirolo Alto Adige Trentino per l’analisi, catalogazione e massimazione delle decisioni;  
- che sul sito www.giurisprudenzadipace.taa.it risulta pubblicato il catalogo massimato della 
giurisprudenza di pace cioè una Banca dati che reca i provvedimenti più significativi emessi dai 
giudici di pace completati dalle relative massime redatte a regola d’arte secondo i consueti criteri di 
chiarezza e rigore logico;  
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. ……… di data ……….;  
 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
La Regione affida alla Facoltà l’attività di formazione permanente dei magistrati onorari in servizio 
presso gli uffici del giudice di pace, nelle forme e secondo i termini seguenti:  
a) l’attività di formazione, diretta a potenziare nei magistrati onorari anche i profili dell’etica e della 
deontologia professionale, prevederà ogni anno, secondo un programma concordato con la 
Regione, interventi di approfondimento finalizzati a consolidare le competenze di base dei giudici in 
servizio presso gli Uffici del Giudice di pace e interventi di preparazione sulle future competenze, 
sempreché le stesse vengano confermate; 
b)  gli interventi di formazione permanente riguarderanno le problematiche in materia civile e 
penale, di natura sostanziale e processuale, emerse nell’esercizio della giurisdizione o derivanti 
dall’introduzione di modifiche legislative, con il coinvolgimento, all’occorrenza, della dimensione 
comunitaria e internazionale, secondo quanto concordato con la Regione; 
c)  per una parte degli interventi di formazione verrà previsto lo svolgimento in lingua tedesca, per i 
magistrati onorari in servizio presso gli uffici del giudice di pace appartenenti a tale gruppo 
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linguistico, in particolare a cura di docenti di Università dell’area Euregio Tirolo Alto Adige Trentino, 
secondo quanto concordato con la Regione; 
d) l’attività di formazione terrà conto delle esigenze formative che emergeranno dall’analisi delle 
decisioni pubblicate tramite strumenti informatici;  
e) l’attività di formazione annuale si svolgerà sui temi e  secondo le modalità indicati dalla Regione 
in un primo programma che tiene conto delle proposte fornite dalla struttura di formazione 
territoriale della Scuola Superiore della Magistratura;  
f) il programma formativo annuale verrà definito d’intesa tra Regione e Facoltà entro il mese di 
giugno;  
g) gli incontri di formazione non supereranno nel triennio il numero di 24 e annualmente il numero di 
8; 
h) per lo svolgimento degli interventi di formazione la Facoltà si potrà avvalere anche di docenti, 
ricercatori ed esperti (magistrati, avvocati ecc.) di altri Atenei ed Istituzioni, ivi compresi quelli 
dell’area Euregio Tirolo Alto Adige Trentino. 
 

Art. 2 
La Regione affida alla Facoltà l’analisi, catalogazione e massimazione delle decisioni della 
magistratura di pace al fine della pubblicazione tramite strumenti informatici delle stesse nelle forme 
e secondo i termini seguenti:  
a) l’analisi, catalogazione e massimazione delle decisioni più significative della magistratura di pace 
del distretto di Trento viene svolta ai fini della pubblicazione tramite strumenti informatici nel 
catalogo massimato della giurisprudenza dei magistrati onorari in servizio presso gli uffici del 
giudice di pace;  
b) il catalogo massimato della giurisprudenza di pace, cioè la Banca dati in essere che reca i 
provvedimenti più significativi emessi dai magistrati onorari in servizio presso gli uffici del giudice di 
pace completati dalle relative massime, troverà aggiornamento entro i due mesi successivi all’invio 
dei provvedimenti da parte di Regione e comprenderà quindi il periodo dal 1° aprile 2021 
(compreso eventuale pregresso che pervenga in ritardo) al 31 marzo 2024;  
c) l’aggiornamento troverà realizzazione attraverso le seguenti modalità operative:  
- la Regione rende disponibili mensilmente in formato “doc”, fino al 31 marzo 2024, all’indirizzo di 
posta elettronica comunicato dalla Facoltà i testi delle sentenze ed ordinanze depositate dai 
magistrati onorari in servizio presso gli uffici del giudice di pace nel mese precedente;  
- la Facoltà aggiornerà il catalogo e quindi la Banca dati entro i due mesi successivi all’invio e 
comunque entro il 31 maggio 2024;  
d) l’aggiornamento comprenderà altresì la predisposizione entro il 31 maggio di ogni anno di una 
bozza per la stampa di una selezione indicizzata delle massime contenute nel sito relative agli anni 
2021, 2022 e 2023;  
e) la massimazione sarà svolta in lingua tedesca per le decisioni redatte in tale lingua.  
 

Art. 3 
La Regione, affida alla Facoltà, con un preavviso di quarantacinque giorni per la selezione 
attualmente in corso dei nuovi giudici onorari di pace e di due mesi per gli altri interventi eventuali, 
in caso di ulteriori selezioni indette nel triennio di vigenza della convenzione, l’attività di formazione 
iniziale degli aspiranti giudici onorari di pace in tirocinio, nelle forme e secondo i termini seguenti:  
a) l’attività di formazione iniziale, che presterà un’adeguata attenzione ai profili deontologici propri 
della funzione giurisdizionale, prevederà, secondo un programma concordato con la Regione, 
interventi di approfondimento finalizzati a fornire le nozioni di base agli aspiranti giudici onorari di 
pace in tirocinio prediligendo le materie utili alla formazione dei nuovi magistrati addetti agli uffici del 
giudice di pace oltre alle previste nuove competenze;  
b) gli interventi di formazione iniziale riguarderanno le problematiche in materia civile – compresa 
eventualmente nello specifico la materia tavolare - e penale, di natura sostanziale e processuale, in 
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previsione dell’esercizio della giurisdizione presso gli uffici del giudice di pace, secondo quanto 
concordato con la Regione;  
c) la Facoltà di Giurisprudenza prevederà per i magistrati onorari in servizio presso gli uffici del 
giudice di pace appartenenti al gruppo linguistico tedesco, lo svolgimento in lingua tedesca, da 
parte di docenti di Università dell’area Euregio Tirolo Alto Adige Trentino, di una parte degli 
interventi di formazione iniziale, secondo quanto concordato con la Regione;  
d) l’attività di formazione iniziale, in coordinamento con la sezione autonoma del Consiglio 
giudiziario, si svolgerà sui temi indicati in un primo programma concordato con la Regione tenuto 
conto in primo luogo delle specifiche esigenze formative dei magistrati addetti agli uffici del giudice 
di pace, risultanti anche dall’esperienza formativa e di massimazione fino ad ora portata avanti e, 
più in generale, delle indicazioni fornite dalla struttura di formazione territoriale della Scuola 
Superiore della Magistratura, della quale si avvale la Scuola medesima. 
e) per lo svolgimento degli interventi di formazione la Facoltà si potrà avvalere anche di docenti, 
ricercatori ed esperti (magistrati, avvocati ecc.) di altri Atenei ed Istituzioni, ivi compresi quelli 
dell’area Euregio Tirolo Alto Adige Trentino.  
 

Art. 4 
La responsabilità scientifica e di coordinamento dell’attività di formazione, sia iniziale che 
permanente, è affidata ai professori Gabriele Fornasari e Teresa Pasquino in collaborazione con la 
dott.ssa Elena Mattevi, anche in qualità di tutor per quanto riguarda la formazione permanente. La 
responsabilità scientifica della pubblicazione tramite strumenti informatici della giurisprudenza dei 
giudici di pace è affidata ai professori Gabriele Fornasari e Teresa Pasquino in collaborazione con 
la dott.ssa Elena Mattevi, che garantiscono la redazione delle massime a regola d’arte e secondo i 
consueti criteri di chiarezza e rigore logico.  
 

Art. 5 
La presente convenzione ha validità dal 1° giugno 2021 al 31 maggio 2024.  
 

Art. 6 
La Facoltà non acquisisce i diritti di proprietà intellettuale per le attività oggetto della presente 
convenzione ma potrà comunque far riferimento alle attività in oggetto per trarne argomenti di tesi 
di laurea ovvero facendone materia di pubblicazioni scientifiche e convegni.  
 

Art. 7 
Per le attività previste dalla presente convenzione la Regione corrisponderà alla Facoltà:  
a) quanto alla formazione permanente l’importo massimo complessivo pari a Euro 45.000,00, oltre 
all’IVA nella misura stabilita dalla legge;  
b) quanto all’analisi, catalogazione e massimazione delle decisioni l’importo complessivo pari a € 
105.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge;  
c) quanto alla formazione iniziale dei magistrati onorari già in tirocinio l’importo massimo 
complessivo pari a Euro 12.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge. Per eventuali 
ulteriori interventi (singoli o plurimi) relativi anche a  ulteriori tirocini si terrà conto del corrispettivo 
complessivo pari a Euro 1.200,00 (oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge) per ciascun 
incontro di tre ore, per un numero massimo di 10 a ciclo.  
La liquidazione dell’importo di cui alla lettera a) sarà disposta:  
- con un anticipo annuale pari a Euro 5.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, alla 
definizione del programma formativo annuale previsto per il mese di giugno;  
- il restante importo alle scadenze del 30 novembre e 31 maggio di ogni anno in relazione agli 
incontri effettivamente tenuti (Euro 1.000,00 oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge per 
ciascun incontro ed Euro 3.000,00 oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, per l’incontro 
annuale a struttura complessa e giornaliera).  
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La liquidazione dell’importo di cui alla lettera b) sarà disposta al 31 maggio 2022 per un importo pari 
a Euro 35.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, al 31 maggio 2023 per un importo 
pari a € 35.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, e al 31 maggio 2024 per un 
importo pari a € 35.000,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge. 
La liquidazione dell’importo di cui alla lettera c) sarà disposta al termine di ciascun ciclo o intervento 
formativo e comunque esclusivamente in relazione agli incontri effettivamente tenuti (Euro 
1.200,00, oltre all’IVA nella misura stabilita dalla legge, per ciascun incontro tenuto).  
I pagamenti verranno effettuati a seguito della presentazione di documento contabile della Facoltà, 
sul conto di tesoreria presso la Banca d’Italia n. 37034 intestato all’Università degli Studi di Trento 
precisando la causale del versamento.  
 

Art. 8 
Nell’esecuzione dell’attività la responsabilità della Facoltà è limitata ai casi di dolo ovvero di colpa 
grave. In caso di inadempimento o di ritardo nell’adempimento, la Facoltà, fatta salva la risarcibilità 
del danno ulteriore, sarà tenuta al pagamento di una penale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
1382 cod. civile, pari rispettivamente a € 2.000,00 e a € 200,00 per ogni mese di ritardo. In caso di 
ritardo la misura della penale non supererà comunque l’importo di € 2.000,00.  
Alle parti è comunque riconosciuto il diritto di recesso prima della scadenza della convenzione, 
secondo la disciplina prevista dall’art. 2237, cod. civile.  
 

Art. 9 
Tutti i dati e le informazioni di cui la Facoltà entrerà in possesso nello svolgimento dell’incarico di 
cui alla presente convenzione dovranno essere considerati riservati ed è fatto divieto assoluto di 
divulgazione e di trattamento non finalizzato allo svolgimento dell’incarico di cui alla presente 
convenzione. Nell’eventualità di trattamento di dati personali e sensibili si fa presente l’obbligo di 
attenersi scrupolosamente alle disposizioni, agli obblighi di sicurezza e alle misure prescritte dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante il codice in materia di protezione dei dati personali e norme 
applicative del medesimo nonché dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016. 
  

Art. 10 
Le disposizioni del “Codice di comportamento del personale dell’area dirigenziale e non dirigenziale 
della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige”, pubblicato sul sito internet istituzionale della Regione 
nella sezione “Amministrazione trasparente - Disposizioni generali – Atti generali “ sono estese, in 
virtù della presente convenzione e per quanto compatibili, alla Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Trento. Parimenti vale per il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza della Regione (PTPCT). 
 

Art. 11  
L’eventuale imposta di bollo da applicare sul presente atto è a carico della Regione. Il presente 
contratto è soggetto a registrazione solo in caso di uso, ai sensi dell’art. 1 lett. B) tariffa – parte 
seconda D.P.R. n. 131/86. Eventuali spese di registrazione del contratto sono a carico della parte 
che richiede la registrazione stessa.  
 

Per la Regione Autonoma  
Trentino Alto Adige/Südtirol 

dott. Maurizio Fugatti 
firmato digitalmente 

Per la Facoltà di Giurisprudenza  
dell’Università degli Studi di Trento 

prof. Fulvio Cortese 
firmato digitalmente 

 
Ai sensi e per gli effetti degli artt.1341 e 1342 del Codice Civile, la Regione accetta espressamente 
la clausola di cui all’art. 8 (limitazione di responsabilità).  
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Per la Regione Autonoma  
Trentino Alto Adige/Südtirol 

dott. Maurizio Fugatti 
firmato digitalmente 

Per la Facoltà di Giurisprudenza  
dell’Università degli Studi di Trento 

prof. Fulvio Cortese 
firmato digitalmente 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione 
del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Lgs. 39/93). 


